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»«funzioni d’ intenzione. p. l i .  n. a .  Intenzione d’. offendere-fi prefume in chi fa operazioni determinate «d 

offendere, p. 23. n. 3. Come fi tolga tale Prefunzione, p. 24- «• 5-
P rooyT s°aK etX a a\FAttóre,’ o'fia Àccufatore, p. 9- ». 7. Le Prefunzioni affolvono l’ Accufoture dal pefo del- 
1 le Pmove, P- ” • " - . I - Pru° ve s’ alpettano talvolta anche al Reo, p. 19. n. 17. Pruove Im proprie, p .49. n. 2.

Pruove proprie, p. 32. n. 1. . ■ , .
Pubblica voce, e Fama, Pruoya propria, p. 33. p. 8.
Puntìgli da fuggirli nelle Paci , P. 46. >n. 6. qc.
Quando, Cireoftanza da attenderli T p. 4°- n- 3-
Ragione non confutata., P- 78. n. 38. Gonfultata, p. 78. 11. 44. . .
Reo colla fola negativa fi può difendere alle volte , p. 9. n. 7. D,èe provare le Eccezioni , p. io . n. 8 r , e p. 17.
' n. i i .  Reo talvolta dee provare, e divenir’ Attore, ivi n. i i .

Rimetterli nelle paci-ali’ offefo di f a t t i , vien riprovato, p.io8.n.237.e iegu.
Serridon, coll’ offenderli ’nonf? offende talvolta fl- padrone, p. 35. n. 3. Offendendo eglino a ltru i, talora non fi 

prefume ciò fatto per ordine del padrone, p. ,33. n .4.
-Soperchieria nell’ affalire altrui, p.105.11.218.. . - .
Superbia e Inteteffe, turbatori del conìmerzio umano, e impedimenti alle Paci, p. 7- fl. 4.
Tèmpo , Ctaoftaiiza da, attenderfi, p. 40, n, .5.. . f .  '
'Teftimònj'Pruova‘propria, p. 52. 'n. 1. Condizioni, d’ effi ^p.. 2, ConcQrdia, p, .54.-n.xo.
V a n ta g g ie  foperchierie nell*, affaire alt-rui, p,io'$,»n.2iS.
Violènza, fa prefumere' intenzione di non oftèndère, p.' 24, ,.rj.> 5. Efterna., ,<d interna .3 n, 2.

quando icufi, p. 77. n. 32. '
U(?mó per fua natura è pacifico, p .^ .n .i., '  .. . \  V  ’ .

&c. Violent»

A. V O

N
De’ Capitoli Mttteriutt ,nd  medefinto Trattato..

C A P I T O L O  P -R  I S T O .  ‘
Eceffità,e qualità de i  Mediatori delle Paci. Difficoltà d’accordare i Fatti fra i litiganti onde proceda. In 
"che confitta la diferepanza delle parti. Indizi neceffarj per formar.querela. A chi tocchi il pefo delle Pruove. 

Obbligazfon dell’Attore, e vantaggio dèi Reo. Circoftanze, ed Eccezioni s’hanno a Drovare da ch ile  allega. pag.3. 
?  • C A P I T O L O ! ! .

Prefunzioni che fieno,. Lor divifione, e forza. Altre di F a tto ,.ed  altre d’ intenzione.. Niuno fi prefume cat­
tivò , ma sì il contrario. Valore di quella .Prefunzione, e come ella fi perda. Chi una volta è.malvaggi®, tal 
fetnpre fi prefume.. Limitazioni d i quella fentenza. Uguaglianza di Preiunzioni. Sempre in dubbio fi favorita 
il Reo. Si può effere Attore, e Reo nella medefima cauli»., 11.

C A P I T O L O  I I I .  ' . ,
Intenzione onde fi raccolga. Operazioni umane altre determinate ad offendere, ed altre no . Prefunzioni d’ 

Intenzione. Ignoranza inoperabile, Operabile., craffa,-ed affettata. Effetti loro.. Ignoranza delle Leggi. Rego­
larmente fi prefume l’ Ignoranza, 21.

C A P I T O L O  IV.
Violenza.edema, .ed interna. Operar con. paffione, o per difefa.dell’ Onore, della « ita ,  e della ivba. Condi» 

ziorii neceffarie alla giuda difefa, 27.
C A P I  T  O L .O V.

Errore generalmente non fi prefume. Comò fi pinovi,. Differenza tra la Malizia, e tra l ’ Errore, e l’ Impru­
dènza. Varie forti ¿ ’ Errore, éd effetti loto’,  30.

. . : - . . C A P I T O L O  VI. . ,
- Circoftanze., lor-divifione, ed effetti favorévoli. Cij-coftanze delia Verfona, e dell’ Amicizia. Che fi predimi, 
quando un Servidore batte altrui, o è battuto da altrui. Privilegi dell’ Amicizia. Come l ’ Amicizia, e l’Ìni" 
micizia fi conofcano. Altre circoflanze, e Qualità della Perjona, 34.
" C . . A p • I .  T .  o  t  0  V II. .

La Cagione,, la  Maniera ,  gii JJirarttenti, eA: Aggiunti^ il Luogo, e il Tempo delle operazioni umanepoffonoefferè
Cìrcodanze favorevoli. Efempj d’ effe, 39. • ~ • . - . ’ ' , ' ,

, ; C A P I T  O L . O  . V i l i .
.Operazioni non determinate ad offendere, talvolta palei-ino -maggiormente la loro innocenza per -cagione delle 

Circodanze. Forza delle deffe Cìrcodanze in far prefuraèr -cattiva intenzione.- Efempj loro, 41.
. - R A P I T O L O  IX, ' ff .

Si-dee prefumere in dubbio buona Intenzione. Indifcrezion de’ i'uperbi,  e difficultà di condurli alla Pace-
Vera Magnanimità nel far le Paci quanto lodevole, purché non torni .in danno di .chi l’ ufa. Azioni equivoche 
S.'hanno da chiarire prima di farne rifentimento, 45.-

i -  -A» . . .  C A P I T O L O  - . X ,  • -, • / .  '
 ̂ Divinon derie PruóYe in improprie, e proprie fono la Co'nfeffione del'l’ -avvefàrìo, di cui fi moiìrano le  con­

dizioni neceffarie, l’Evidenza del Fatto, e le Prefunzioni, 49.
■ ; e  a  v  .1 T  a l  o  • ,  x i .  . . - - " • ’ ' ,

Ai tratta delle Pruove proprie. Teftimonj quali Ceno riprovati dalle L eggi, ed ufo loro . N e’ proceffi privati 
non effere convenevole la (everità, del Foro. Srrttufe-, pubblica Voce, e Fama. Giuraménto, e Indizi fono le 
altre Pruove, e qual valore abbiano", 52.

‘ C A P I T O L O  " U L T I M O .
Uhzio de_Mediatpn delle Paci quanto difficile. Obbligazione d’effi. Narrativa de! -Fatto quando è ,  o non è 

a c Efempio di due fatti controverfi. Difonore di chi non vuol fottómetterfi alle Leggi della Ciuffi ria,
e condurli a una giufta P ace , 59. f - ‘ A, a  &t5

Ragionamento- di Sperone Speroni contra il Duello Intitolato DefPUofne, 67.
La Pace di Meff, Giovain-Batilla Pigna , 72. . " '

I L  F I N E .


